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• -,>;E?oe iti Udine tutto là domdnlc&ej -—'Il prw.zo d'asBociaiiona ò per usi 
aflno. àntooipate It. t . 10, per-im semastro e trimeatrfl in proporziono, tanto 

: pei, Sooi di:,Udine ohe; per (jnelH.dalla Proyinijìa 9 disi Regnov per la .Mo-
lnarchifi'Auetrò-Un|ftriqa ah^ui'flBrinl 4 m di Banoa.,, , . ;, ; . 

, ' I pagiimenti si ridO?óno all'Uffleio del Giornali! sito.in Via MardBriaNéjS.'^ 
* Un numero separato ooata Cent, 7 ; arretrato Cent,ilo.— Inuraél ' i tópteiyr 'si 
J vendono in Udine- nlilUffloioò" pi'etóòlUidiòof.-» stilla Piazza'Vlttoite; ìMtó^ 
>,| ;—' Lo inserzioni.sulla, guartàipiigitìa C«iit.'20 per linaa. .*'.•:! '•-:•'<', '.r 

/ ;'I1: 20 sèttem 

T ^d-Italia: riftfitófaaf'. oT deil', inljalzàiiÌBnto "clólla j 
} KaWifejvv.lvicoìotó'sul' CawM .;Ì3' sb tiolla 
:^"eil;|ì*;ìrterna '̂ciillà;0:^^^ iMìii 
•• 8pliil^^iiilliiiìnf( '̂fé^tóggf^M-
;̂ •gràntio; )^ '̂remme^tó^c|ìfl:'òhHIsè li,CiòÌQ di'iiitri 

i'inoii:;;?|<fciù=:iii)erio-',ooìieàta'̂  gloriosa 
viono àraareggìatà: flalla mèsòhinità dui. recenlo 

•/nosti'otpasBntoi'iepdaljol.pi'oowiupaxiòm dòli'M 
.'̂ veniro.''-.;,.''' .•»;!??;A;;'i. ;:IH/-,, •,•.<;'/,•! -••,.;...,; 

; :, : /Che; non si dissO)' che :non ìw ,scritto, ; loN 
: quando tìòma^aivtono/i)é/'b 
,;'Bogno;?j Slidissese-'si/scrisse-òhe- -a: Roma; sa­

rebbero'Sc'óhfpai'si'li Pai-liti; olio « Roma le-
momorio do' grandi Padri avrjjbiiero elevato i 

, nòstri Legislatori al concetto dei; bmii reggi 
ttnentol-'c^tìfìài/Roma sSrelJberd piovuti ,javii 
prÒvvediaionti'.piJi', dare aliai Patria un ordina-
.mento sapiente?' v 

K per contrario che.- avvenne? Avvenne che 
K.i;sft̂ >raai: ;piocini;,,ci:t appai'vwo ; i _ nostri, reggitori^,; 
, -ci apparvero ; a Roma ; ::so mai si maltrattò con. 

;.,Leg«i informi edjodipso Ja nostra indole od i 
• /.ftostrt costutiii, ciò: vèntie da ROTO»; SO crebbe 
,Vla!j^nfiisione;:nul Parlamento /e insojìportabile 

-dovéiità: il,cotóo:^lèi l'ai'titi 0 di fraiilpni di' 
Pai'tito, ciò Al a Róma I \ 

:>:/.M,ft;,;ipn: dìsporiamQ del bene, oliò,finalmortto, 
proiittando noi: dell' invito oliò ci, (ara la Corona, 

, saremt) nel,'caso di yedei'. presto> convocato in 
Roma un nnoyd Parlamento, cljo saprà corrog-

: :gereiyecclii,eJtoi'i;e riparare, al disordine di 
idee e di coso sinor, fàmeniaio. 

Plandiamo dunque anche noi a lìoma cainlak; 
ó can,ija(no,,,un; inno, allii fortuna :d'Italia ; ma 
insionip Incalziamo il voto che il più pi'ossirao 
20 st'HwniiiYf,ci irpv,i : avviati a ,cose degno di 

.quella :lprtuna:, p consenianep al vivissimo de-
sideiio che oi- qmpttpnp ';dai:pèttoi tutti i veri 
.patrioti.^ , .':^ '^'/ y^ 

, • ' . . : • ' . • ; • ' A v v . • • ' . 

I l p i - o g i ' a m m a d i L e g n a g o . 

/itIuairEceellonza: Marco, MmJheUh dopo aver 
visitilo le: Mendenzo di Finanza in Napoli 0 
in alti'.o.,Pròvincio del mezzodì, (!!ì), appena avrà 
oonsegnatp,;all!i>'stampa ,il Reale ..Decreto dello 
scioglimenltì:i;de|(a!v;Gàfflèrai andrà a tognago a 
diacorrero-cofesum/liadclissimi.o benevoli Elet­
tori. Ed, ora,::per,,c[uaato::,isdiari politici iisseri-
scono,yda,tutte ile-,rpgìonì:, d'Italia-.si volge 
l'occhio 0 I' orecchiO;:yersó(:JjOgnago,:per essere 
prónti a studiaraii:,gesti dell'iEccellenza Sua e 
adudiro il (lowissìtno wrio,^/, ; ; , !, 

Il, yroflrrimmo di ieffnaf/ov ecco, i'ultima spo-
rariza degl'Italiani I Ma che 'potrà : (lire:!? onore­
vole Minghetii ? Ed è forse credibile ,che in 
questi pochi mesi, e mentre i: suoi ministoriali 
Colleglli giravano su e giù in ferrovia, siasi alla 
fino trovato il modo di sanare le piaghe doi 

[laosè, 0 di scingi ieî ò 1' \ndotnmUa (M buon r/o-
iwrmy -•'•''• • vL' ' ' ' - '•••'"''..•y ' ' • 
: Pcf crédere i ciò ci vprrphho tanta dose: di 
buona fede, che più nòli ahnìda per, iermò"nel 
cuore "degli Italiani., DiWlti; troppe furono l̂o' 
dièìilusioni, e miiésiffirtvi^iindt a la sfiducia do-
ininanto per ritonori): ch | il prhgrminu] lU Le-' 
(/««flo abbia a' sertifb di&nOrma agli Elettori,:. 

Che potrebbe diro Ira*:pochi: giorni n .Légiingo': 
l'Onorevole Mihglietti, per iàecurare il paese circa 
il suo .avvenire ?' Pòrse con la prbpostà'di nuovi; 
fc'rttft'pr e y;rtliw|iVÌ8Ì>Piiri,èdiòrel)be alla 'graveiJza 
della 'sitnaziontii TNoffrÉhcggiìirio ini'so tuttóra 
le: lapanze che proruppero,a Montecitorio tiòl-' 
1' ultima liCgièlathra, làgnntize che ' recJamanp: 
ben al'tvie scrii provvodiinonli ? E non sarebbe-
un'altra e porniciosissimà', illusione il credere 
di poter tirare avanti aslorza di spedióiiti, C(>rf 
una m«,!?/7Ìoro»3« d'una;,diecina di voti (che;" 
calcolati i voti de' Mitiìstri, do' Segrolarii 'ge­
nerali e de' pópiitati aveiiti stipcndio'dallp Stato, 
non ò nenimancoj«,a.(ìr(/fòf'«(ij:ó),'quando da ogni 
parte d'Italia si gridàclie; la î faziòiie aW'^ogria 
d'un; riordiiiatnenioi, lìefiitùivg,.,<|J ;;'a^0Ìt£ finmi-
ziarin^ e dì hmna- mminiÙr.asiéiììsf ; i' : ; • 

Noi pur vorremmo che. il j)roi;r«miiì«;;fH .to-
gmga sciogliesse :'l'arduo problema, e riuscisse 
lui prbgrmnmavcró '0 mcelt(Mc'/Ma' 
alle evoluzioni -dóll'onorevolo Minglielti, negli 
ultimi mesi, non ci è lecito sperarlo. Noi dun­
que non diciamo, agli Elellórif politici di aspet­
tare il programmn di, Legnago por decidere a-
quàli uomini pensar debbano per riempiere i or 
vuoti scanni tli Mon.tpcitorio. Per noi il riman­
dare gli sles!!! Deputati, alla Camera sarebbe, lo 
stesse) cl,)o. il ,rinunQÌa,rp ai, diritlOi pletloi-ale,, p 
all'opportunità; oirortàci dalla Corona di stàbiiiro 
l'inizio d'una nuova e più,lieta e l'eiiònda-óra 
legislativa. 

Noi perciò non diremo : Elettori, il pror/rnw-
imi di'ierjiìufjo sin norma alla scelta dei vostri 
Rapprosontauli, Noi diremo: Elettori, iromaginato 
che non ci sia stata uè. Destra nò Sinistra, ed 
eleggete uomini .intelligenti e buoni patrioti, 
cioè i migliori che la coscienza TÌ suggerisce-
esisterò in pao.?0. Lasciato a casa alcuni fanatièì 
per il loro Partito, e rimandato quelli olio, già 
Deputali, diedero serio pi'ovc di attività 0 di 
buon volerò. Ma vicino a questi urge di man­
dare' •KOMÙ» jìiioti), 0 che sola da' lontanpabbiano 
assistito alle lòtte parlamentari,. p che dagli 
errori altrui abbiano qualcosa imparato. Insomma 
urge che con lo prossime elozipui'si'costituisca 
wwà nmgifmmnza d'uomini d'ordine, una mnijgio-
nmia governaiioa. Chi scegliesso col solo criterio 
di dare proreliti-ai Sella, alMinglmtti, 0 al De 
Luca 0 al Dopretis, non verrebbe a capo di 
giovare, in codesta;, somma;!necossità sua, al 
paese. Dunque, ppcoe niente si badi al, ?),i'o-
grnmmudi Legnago([o, ai tanti altri programmi 
che uscirono :ei ohe:, usciranno prossimamente 1: 
si badi solo a ciò eh'ó essenziale, cioó,di: affi­
dare a galantuomini il governo dell'Italia. 

, Avv, '• • .- ' 

Platidite civismi:'-:, • 

' Oh-la brutta paiya^'peivqualpovei'o'diavolo,;^ 
padre di,lamigl)H,!cbe;a:S,Éaj'liiiòjinon^ 
cori chij'piigarè il,'lJtiid)ét'd:ptópì'iélai^O;'tié|ia sof-; ; 
(ittai ove pir dotllci irteli :ltìttò con' IbH'pi'ivaziòni'; 
tì gli .stoniti^ si voddigittót(ìiS(lUa;;*ilÌ;iftìxl^^^ 
suppolleiili 0 invitalo arcei'Ìi?lfb;;;;y';altPli ; tana; : 
ih curceiare aj (/aiidwiili Ipvipéttiicolp.iiolla isitit;:̂  

..misei'ia \,:;, ;'; ':'/' ' ';• ":,'':•;;. ';'': •'•vyy' ',' 
ilidylasimollt: Oh la :teuita.pai'plà;;,per,;quel:/, 
gran4pjr;rti*«((<pubblicòi.d; pj'ivatà, *Ì3lie,' sehaa ;v 
voler udire ragioni, viene Scàcsiatpidall'Uffidiò,; 

• dpyò, • mafephiiia Vìva,'poi" ppolii; '.sòldi al giorno'^t 
traeva misoràmolitb-la: vita,1 .• , ' ; , ; , ; ; i i;i: ì 
, Ma, a; questi giprai, cpdostà/fraisri-siii'tetritò ; 

dòvonla spria: minacBia a/Cento : aihbizitìsi, che : 
col; pomposo;titolò :di lÉpptémnnnU dellH Na- y 
zioiie,: 0 ,. di citigmgmMmf pnrtietìlii della Su- i 
pmintàj h: scialavano iil'apésp Jpil'Italia,';iiivin-' :/ 
nelli'boi'ghfei/ediinotti.//;i.' " ;' ' ii, 
' ;DadchèVsi;com,inciò aî ^ài'lavo dìVscioglimmitó;:'^ 

(lollàvCàtó(3rii| a'hipltl'"jialj)it&/^^ 
patirà drnou'"piùrivòdòK|aSdall?|tìihttò'^^ 
idi' Legìsiatpi'i, e,;(li; essere ^asti-otti 'diilt^wi^cnfA;:/ 
iiidki! (legit Bikfori^^comédicorip';:in;!pi'o;^é'go)/ 
a rinchiudci'si nel guscio ;tìòlla Jòro: imestóiduilà/ i 

E gli Elettori'iiialjimi, so qupstó:;Vplla'i'màttc-:i': 
rapno giudizio, a. più.-di un; .cittttnajoidi Ono-; ; 
rovoli: (giova sperarlo pi)! hcnC idòlia 'Patria) 
ripetcreriiidrihtiniazioiio abbastanza'mèlàhcoiiicari -
sulMstrico,/ .: ' i ' ' ' , / •"; '•"•;;.'''i'-i,.;"i.;'''i-•'•/;'• •; 

Oh, andar snl IncStrìro, dopo avtìi'. pompeggialo^ ii 
qual femmuiptta che ama i sijòii gingilli, del--; 
l'aurea medaglia, inchinala dàgii uscieri, età-- ; 
lismano dell'inviolaliiiilà personale! ÀnclaivsWf 
lasirko, dopò aver dato del roi 0 dòli'Prtiai 
Ministri, 0 averne ricevuto tanto slrottedi mano) 
Andar sul laslrico dojio averi percorsa pijrlungo-
e por largo l'Italia in priind clfissé" sullo ler- i 
rovie-.. senza speiulcro nonlmònò lui yiglìcltinp ' ;-
(h due! Andar sul : /((sfri(;p.:iì.|opp'.;csi?ere stati / • 
accarezzati da Prcfcflì e:(l«''aÌ,triialti>'fttfiKÌonariiyi;i; 
dopo aver osloritalo qiiiéil' aViii' di ' proteziono/p 
quella arrogante hurbàuzài che taluni' i;ópùtaho;r' 
essere consenlanpcal; dislintp' grado sociale . . . 
dopo idltp ciò, ' aridai' sul i/«s(HoJ,deiv'essere , 
pur la grande ppna,r-';'i : i ? ' : i i ' ' 

; Ancora io np!!'lo so chi, flèlleiproSsime ole-; 
zióniiidéi mio pacsiei iàndrà 'sifl'ìtistrico, 0 chi 
starà ; ritto;, ina 'spero elio presto gli Elotturi ; 
ifaranrip i .cphli,io che, a ;,talùnp;':degli 'bs-O/io- ;: 
riivijlii daranno iunìeticl'ìssitiidiladdio.ii., 

•Fortunata ritalia, i,sò'si';ri(ft'àrideranno a gd;-,, i., 
deî e lo pure gioje; della famiglia quelli che, ;' 
paghi, della,mMl'iSliai;;j.noh raai lessero un Pro.ri -
gettò di legge, noni mài .seppero il valore del '; 
loro si, 0 del lofp:i?p,:;e:che nel lavora legisla '̂ ; 
tivo presero quella parie che ici ho presp'ioli, 
Fortunata l'Italia', se in Monlccllnrio saprà riu­
nire cittadini ivolcntoro.si, buoni patrioii, e quando 
anche tutti non; potossoro vautaro la potenza 
intollpttiuile di Ma'cchiavelli, di Vico e di: Ro-
magnosi, tutti galantuomini e forti nel propo- ; 
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to di fiisirla jcao:quel caos ̂ amministrativo che-
jgì turbagli pia|i| *favTO!g(i!i1n;;Jb8?he nubi il 

.•v-,i;'>|BHnclisi,'.M,settembre, ..;• 

«,;flaii'«no ;«{!' tìijfti • inofv » ma jion^SSpppid;; 
>'.alti:piid«,:cllì;àtìVeva^ scoppiare r̂ ^̂  che^ 
ii'bcodp ; con ogni'- pircaiizioné, e mi Tégòio ara-' 
nodlntì;;Wtóòttfe:-nÈiffdiepo/ pè^^ ascilitto; 
lòmft̂ uiia ìpiàci^j : èjifioii siòctìntó;; ha ; eludiate"(ì-' 
]pa,;iMbsCe;%(aytea éspàiisii'adei gas, o quindi • 
j coiicliiiio i» rpiBravigliaf 
:: Dun(jiie.« dall' uiib all' altro niar ; » dall' .Tonio 
\\[' Mriiilicàj'-tìéidevivi;" scrivo,:jla avvenente 
ioppia si trasferì-senza soffrir guasti, ma a 
lappo, >.,;̂ V:'-;*n:-;/ 
/Portate;.JeUonjle: a Lecce, una scarrozzata 

liPtttttnajà; Gaìljpplk :,̂ ^ • : ' ; ' ' 
/.Si;; wàggia'uìVnbue colla mMsito'trt 

e la/'lnna .hS'ta^córtesia (li l'isclm^^ 
d*iin; n3str0^!:,arpnto la.'vla'jphe,corre pei'ijrdri 
traila; dii'i,tìai:lì'àn?m;pz?ba^ii'iili^ 
marid(ìrlf,:;lOyiCiii/chiotóe" à^ tì 
ie'cut'omlJfe profonde: non, tèì*ìninahb mai,. : 
. Si giunge;;* :Ga!li|)pli sul; far dor gicii:ni>; 
tìallà,:sbmi:jaft|ydeÌi''àitipiario;, guardando gitì'^a^ 
mare,; (ìaÌHppli;ipparÌ5ce ;'cdnie uria teglia col 
suo Éra^o.maniciij pér^cui cùmunica coHa terrà 
ferma r 6 uno scòglio ctìngi'ur]to, alla térì'à :"me: 
dianteuin ponte abbastanza breve, mà;clie sembra 
ìurtgp j'istiJjda-nòntànb;a''inótìW 
tinentie^'una^lingnaVdit-teri'a si ^protende verso 
-lo .scoglio.^,;,-:".;;;''.-';';','y\'''".-; \''''\^ ' '••'- '\ 

Gallipoilba: una,postura attraente; è popolata' 
da ciréaS mila abitanti, possidenti, gentê f̂ ^ 
mare, ;p negóxianiitd'<Pliò,;!e\-lbrpVdipen4ft^ 
discretamente |»iilitay^sibché-sì friifl • difo'; che 
l'unico,odore c)io Si,jianilesta sja quèlfo , del,-
l'plio,, Gallipòliìè l'emporio principale di eSppr-
ta/Jono, degli oli 'delle Puglie, ma| non sono, olì 
4éi piti fini che Gàllipo[i;esporla, Quivi gli oli 
Mna;faiiiV;male;,,vónÈorip conservati in immensi 
depasiti^costruìti sotto iillo•'caso riollo scoglio, 
sìcobò la ciltìi'è, fabbricata, si,può (lire, '̂ opfa 
un lago .di; .olio.: Se,ne giovano lo industricy'b 
le esportazioni màgglbriiivvciigono poi' la Russia 
e per .('.Inghilterra, ,Atlualmento noi deflositi 
e'ù ancora f'olip di tre anni,' p.òco buorib, e 
lungo le coste gli ulivi; si presentano abboii-
dan temente , carichi di'frutti. Avviso a ,̂ mio 
vecchio, iimico Venuti. • ' " ' 

lì mercato dell'olio;, porta di necessità ,la 
fabbricazione .delle ;bòtti, che si fa sii larga 
scala: vi è urip stabilimento a vapore; si sta 
costruendo ui)a;banchina per offrire siciiro riparo 
al; legni,;o.per agovolarp il oai'ico; e lo scarico 
•dello merci, Infine;è';un paese piccbip, che vive, 
0 clip di pari.passo.còlle condizioni economiche 
dei cittadini perfeziònprà'i prodótti che io;ren­
dono ;riccò,.; • ";'• ;;,;,. ,;';,",•, 
; ; ;Va famoso;in,.queste provinCìo41 Mal-Ladrone 
(cattivo-ladrone); di Gallippli;; , che è uno dei 
due giusliziati: insieme a Cristo, fi scolpito ih 
legno, ed Op,era:'d';u,ri; mònaco, che viveva: circa 
diic secoli addietro ,;t'insieme .(iella •,lìgur.i,ò 
poco artistico, ;;ma .il ; , capo lia una "singolare 
espressione (J? itiéiif̂ liilo'cPlTHcciOi ;c dì' rabbiosa, 

':. ed accanita |irplestìiv(;bntTO;colbroc^ lp;avràritvò 
guai'datp yiyp,.;e; contro :f.hi; lo guarda ;(ira fatto 
ài legno, ';; , , ' ;'•;' , :V •,'.';';,;':"; '•;,•;,,, 
;: ; Passata .toggiiiiva 'Gallipòii,trovato 1' alli'ergo 

•. più a;riirpp(lb dpljp; Puglie', compresa la Siipèrba 
; Bari,,;p'.la',,gen;tile,^,Lpccp; e .non compreso Brin-

; d i s i . • ' " ^ ; • ! ; , . ' . : . ; ' ' . , ; ' ' ! ; " : ', ';" • ' ' • ; • , ; . . , . 

Da,,Gallipoli, ài;,Capo di Lpuca,, attraverso 
òlivoti: e fruitoti, à^'igtìe e,a spalliere 'di.fichi 
d'India, elio si piantano fra .gli interstizi dello 
roccie, jdqvó cpslerebbe tVpppp far attecchire 
altre'piante. 

Le vigne danno uve molto alcooliehe, ma i 
Vini M C(ipò| per noi :npnhanno';alti;ò: pregio 
;fuor(ih(S, (jueliìj dì;ikr pfétóèrO':la /;sb()Phi|;; riti 
fcoÉn|tìiitó:;;|ero;'vi guasiatiò'il-palàto'mìà^j^stè-
tBÉmm4k:"'-!! • ."i;:;;/ ';••' ' ;;• '" , .„";; ' : ' /;• ';:/;• 
, ,,l.«yèrtité l'̂ egrogio; jìai'^mellifccIiè'Jag^ 
;QiÌpo\o^òt;dàiifere:studt..pe!Sòn:tblogioi;S"^iìtóBl!è^ 
dei' (|uàli à-temptì,pèr(l(itbVi àccupa;̂ oHi solìairt^ 
un: bfttó Consiglière dellàNPi-efetttira ;di;:Locoe,; 

/Xnche-'a Santa Cosai'ea rei ' sai'cbbe ;tda ; 'fare 
vpòi' lui,'; Studiando là provenienza: dèlie (iSifenti 
di acqfuft solforosa e ferTuginosa,che;in, grotto 
profonde; escono a livolt(); delle acque marine e 
con queste.si, mescolano. ; ,;, ,; 

Di;Santa Cesarea 30 anni .sonò esisteva sol­
tanto la chiesina; ora sono costruiti stabilimenti, 
e, so no vanno costruendo sugli scogli in modo 
che dagiugnoa tutto settembre ,vi r, si trova; 
una popolazione patologica di circa mille por-; 
spne.; Alle grotto; solfuree si scende malagévol­
mente „e;:ooll';ajUtQ, di'gente ;che vi si.stabilisco 
appoSltamento;;;si paga:;un spldOi;e si ha diritto; 
di slare un'ora nelba^no.,D'ora In ora avviene 
lo; scambio fra; uomini e donne: da una grotta 
all' altra, e il segnale è dato,da una campanella; 
ppsta ad uno degli;StabiJimonti.:' : .. 
..Non c'.é .spiaggia; e;jPatócrtne ; ed io : a non; 

voler, gp(lèrO: dèlia.poco corifòrtevplecpmpagnia: 
di chi ha il male da curare, dovemmo cercare 
lungo, la.cpsta.un; posto, accessibile degli scpglij, 
e ajuiarsi col martello a.fi|rci.un;sodile, cppoi 
gii) UDi tonfo in un'acqua: limpidissima ; O'Clie 
av|'à,.a,riva, una profondità di yeriii metri. < 

Ho .detto che vi sono .gli, slabilimentij ma 
non crediate mica che vi si trovino i conforti 
della vita; tutt'altro:; chi va laggiii, devo in-
Ppminc!aj-é; a portarsi il letto O; una sedia,.e fi­
nire ;coi; maccheroni. Direte : 0, .voi ? Noi,..,...., 
i.yecchi capprali'di cucina.troyano; sempre , da 
arrangiarsi,.e,xosì:iu.. 

•;. .Da. S<iiita,.Cesareà il ,Oti*antOL;;la;i distarizia È 
brévOj: le campagrip éhe si . attì'àvérsano; sono 
bellissime,:,e giunti ohe si È, si; trpva... .,„„ 
un piccolo paese, quasi strozzato, da una cinta 

• continua,.di fortificazioni in .rovina, con, a capo 
un castello abban(lonato,. in ;ci.ma al quale: si 
godo uno stupendo : panorama, e., noi,,,,,.,.., ci 
riposammo alciuanto tranquillamente. 

(coniiniM), 
' . ' . . , . 'BOKDOLJl. 

rarìo p^rpetuo.deJla..Sooiotà.udìneso di mutufew; 
ammiràzlontì),'E in; quella; clEcolare si 'esprim(ì"a 
il blspgnoi;Hi;ritoècafe;tutle,;Jé:qiiostiom econo- ' 
;mic(i«ij;f ili "ésSIttlnitfe:;;(josa?.,ab|bià insòjgn^ :, l'è;.,.; 
'perieSiS;, # J%|itiiigèsi "'(^(ttdiéhiattW; ;i'5qué3tli/ 
• •parolBf,ì,àl ;;-|lt()i*(?ft ; 'M:, ̂ UdiiìeX ;;cli«J,'.;:la; -MÀàMi 
'oggi S|.'C/(f|tHtó|i !al,|tìì()eSJti|o>'a;.qum]>'^ii0i$!'i' 
'éconoMcii: • sprtfi: MWìfStatdM^terHop'PiiMiè ;'te;»i 
libertà non si sfrutti dal fMalis^^^^^ 
ma dimìUl oguor piu coria é-'fecènda.-^'::-/':i'''y'r>;Un 

Gli EoonomiSti del nostro Consiglio Co-
. ;munale eco. eoo. 

Nella sera di lunedi, p . p . il Consiglio ; del 
Comune; tenne seduta nella .Sala del Palazzo 
Bartolini (««((/a Museo Friulano), .u por primo 
oggetto ebbe a discutere .eirca. la Commissione, 
proposta dai iConsiglieri cav. .Poletii, Angeli e 
Novelli, per. istudiare :la qnestione annonaria e 
determinarsi.a qualche.serio ed..efficace prov­
vedimento, ; ;.,.,, ; 

La discussione riusiji vivace o,rbrillanto; quindi 
merita ;uni,cenno speciale ; sul .Giormifitto della 
riazione.... contro .ogni. specie di consorteria o 
camorra, e questo anche pei',; tributare, la pro­
fonda nostra,,ammirazione agli:Economisti,del 
cittadino..Consiglio. . , . : : ; . ; . , - , ; : , 

So non cKel'Ayv, ;Billia s(iKwimi|(;i()è:r.òrib-/ 
rovolo Paolo): con lungo o;ben ligàtp discorsb 
dichiariiva; coni';eg|ì:'fesse vpvpclivo; acl';accéttàil) -
la proposta (ibi .Consiglièri ;'polplti,;, Angeli ì'e , ; 
Novelli. Dillatti, ;mentre gli Economisti màju-;;;' 
studiavano a ; jliianOi, la':,: Gp)1lraissicrn;b^ p()tova;'̂  
benissimo studiai-é a Odine ìjìib' dati .cbo'offl^^ 
tra noi: la stiitistica dei jener^ ,(|rj)rim« ne(;es,«((iji; 
e s(!cpiidb,' tó,;sp6ciali : cóntliziòriì' 'lipstri.- E; d|èso A 
che, non la!itOrò;(iblla wiav;riteijevà;'(Mrfvé 
(anche perchè coti ;;iiiia i'Ìm()Sti^a:nàà>r|luì1ìeipjp" • 
firrnata^ da. 53i'cittadini ,;clued(!#si;/un;';pi^ 
diiùbntò, che il ' CbhMgllo :, mfòsIniéW^ 

'int(3ressarsl ,à/sifiàtta\'guistibrib['';':?''J.J':;";;;?^^ 

II.Consigliei'e Soletti ;cpni;qij(:ilÌa;i,pcecisione,{;:,.; 
logica che ben s'addice all'Àutoi'P d'uH;librp, ;.. 
intitolato;;ite Lógiea :positiva,. mfò dKlogliere:, ;,.; 
dall'animoide'.; Consiglieri epiloghi certi Scrupoli;; ,:,, 
originati da soverchia riverenza,;alla.teoria della;;, 
liliertà. Disse ohe nell'Economia ;nionte .y!'ha. 
di assoluto; che .ormai i progressi della scienza; 
sembrano additare proficue aìcurio'modificazióni: 
a certo, teorie <che-:;si, ritonnòro;/sino;ad oggi 
come.nssio!ì!i;.cho; i fatti^ .so studiati; ; spregiu­
dicatamente, potevano condurre a; conseguènze, ; 
vantaggiose 'per "l'alimentazione, def: cittadino, ' 

'senza;:; chp:;!si;,/posto:,,dire;ktiesàs::Ia:;;;ft6értSi/((e|iJ^^ 
(jomnicrcto ' ecc. ecc. >• ' • 

Il Consigliere;'Facci, che apparticnb agliEcp-;,''; ; 
nomisti dal motto ; liisciar fare, lasciar possitrsj :. 
dichiarò di non volere assòlùtàmepto' la meta,; ; 
e (secondo il testo (lei Gioriiate di Udine) ri- . . 
cordò come esista un progét(p:di appaltare ad; 
un solo fornitore; i generi dì prima necessità', 
per gl'Istituti Pil; il qiial fpròitoi-e'avrebbe poi 
l'obbligo di'aprire al Pubb|i(;ò"imo spàccio' degli 
stessi generi, pel (jiial /òrm'Jow sevii-itiiiéersale 
sarebbe poi dai; Municipio stabiUto i\ calamiere 
secondo la, varietà dèi prezzi' sili mercato, Noi 
so amanti della libertà'commerciale, .COOÌB éì 
professò il signor Facci; non'àvriimrap'. corto ; 
ammesso 'codesto catowioi'c,; il quale'd'altronde . 
(come ognimo capisce) non;'polrebbo servire; di 
regola per gli altri esercenti, i.quali nonhanno 
assicurato/di già Un onesto guadagno per l'ap­
palto cogli Istìtu.ti-,piìiT;<3;,,BSno piil ; ,;; \ 

; Annunoiatavche fu la; proposlài'nomina della 
Commissiono, il bravo od erliditb' riostro amico 
Consigliere ;Avv,:Billia'.Battista;focosi.a chiedere 
la- sospensione della nominiji' dacché (diceva, il 
Billia);a'Milano sta peiU railinàrsi un Congrosso 
;dl''EconomÌ8li'majuscoii,;oqu(ndi'moglio sarebbe 
l'àspottai'o da loro ìtwtf; siiporioH,; Infatti, in 
data ll;sbttembre, venne diramata una cìroolaro 
con lo ficme dello Scialoja, del Luzzatti, del 
Lampprtico e eh Luigi Cossa (fratello di Alfonso, 
illustro chimico e benéniorito Presidente ono-

II Sindaco, che trovavasi aver sul tavolo una . 
rimostranza di ' 534'cittadini rispStlabili: quanto 
quelli, cho' bazzicano 'in Palazzo; io: cho'odo 
tante campane, b= cui spiacerebbe assai assai 
l'essere ritenuto àvversario.^della libertà;: i l 
Conto Sindaco, per non ;ìasciarb;cho la; quistione 
si prolungasse ;• di''J';soyoi'chib,:' 's'.aooontentò'vdi 
.modificare l'or(J(»e';;(;ei .jionìO'dei 'signori ;;cav; 
Polotii, Angeli e Noveilì, ;ed ; annuii: alla "no,", 
mina della proposta Commissione, che risultò 
composta dei; .signori Poletti,; Eàcoi, Iveòhlerr 
Paolo Biilia ed Alessandro'Della. Savia; ((!»!()'«); 
«(///aw/i! .cispelt0';al Consiglio); ; ' ' ' ; ; : ' ; 

La Commissione' ba If incaiùco dì' s(ii(H«rfi. e 
di giovarsi degli studj cho.si -•faranno''in altri, 
paesi (ab'idi 'qua ed - al di dà dell'Atlantico).; 
Intanto passerà ; molto tempo, e;;chisà che la 
cuccagna : non rechi essa un- rimedio radicalo. 



LA iPEOVINClÀ DEL PttlOLI 

dispensando «osi il ; Consiglio 
qualsiasi provvedimento, v; \ i: . 

dal prendere 

':•• fiok fiqnipt'pridlajnà: flf gravità • della, qinàiòM] 
nH«tóartó,;e:flàpp)amoJa;jHemoHà apologia (Jella 

(cóme^fo::sa?; la ••Giùnta .;,onorovoli8simaV^ 
Coneg)iàno,;;;dove= esiste : il cofamfere, •nel 4 setv 
tettìbri;lacartócli bue diiprima qualità vendovàsi: 
a jiro r.35) quella .di secónda qiialiti e di vacca 
a lire L^O ed il: vitello a !ireil.30:per: chilo-, 
grarntìii. \ Sappiamo cito a Pordenone esiste il ' 
cntóniiere, è lièssunió jir invoca la ; ìifcortó rft 
«pninwrtio. Sappiamo che, tre giorni la, il signor 
Albortoni; regio Córainissario per ; l'ammìiiistra-
ziono del Comlinfl di BiilUinò chiamava, a sé 
tutti i'beccaj'è lorhnj di, qiiélla •città, e di sua. 
maiiò consegnava a ciasclieduno di loro il ca-
Jamiflfff,, e accompagnava quest'atto con parole 
severe '.e con lèi, minacciai ; ̂ e lo traégredissero, 
di app!icat-ó,:i,sepza ! complimenti la Logge. E il 
signóKÀlbortòni conosce la Legge, ed è uomo 

idì;''MuciàfleÌ,,nostro. Governo libéralissimo! 
bu(K[ue? .̂̂ ,;:-DuìÌqiie^ 

0 •tanto ai signóri beccaji fornajf e venditori di 
iarina'di-grano turco a farfiù prezzi da ique' ga­
lantuomini,che sono,,lasciando con tanto di naso 
i riienibri della Commissione che avranno stu-

: diato, gli Economisti del''Consiglio comunale, e: 
•noi che (dicasi ciò che si vuole dai;corfi'm de/tó 

,i«)(icc/«ia:Soì«otó) abbiamo, in fatto di^Economia, 
'.quelle; ideò di progresso: che oggi;; prevalgono 
nella dotta Gerniàhia. 

FA f TI ¥ AB 1:1̂  

ì>JxiO-yo j > x > o o e s s o d i fàb l t>x>loa-
z l b i i e d e l l a s o d a p e r * n . 'SVagnet^. 
— Questb prodeaso riposa sul fiitto ohe,:per l'aggiunta 
di'bicarbonato ammoBieo e àoluziona di cloruro sodico 
si precipita la maggior parte del aodio allo stato di 
bioarboiiato. L'ammoniaca ,é: rimossa in libertà per 
l'azioiie'llella calce sulla: soluzione contenente, il clo­
ruro ammortioo, ed 0 saturata coli'acido carbonico 
che si:'sviluppa nella calcinazióne del bicarbonato ^ 

'sodico." ; ' ' 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

•I nostri,,amici ci scrissero' da varii Distretti 
circ.rijproparativi per la lotta, ma anche por 
questa dornonicà- vogliamo : bjidar,? al; proverbio : 
fi6'(;i(« (W tocod.'Aspettiànan duifquo, clic con la 
publilicazióne del Decreto di scioglimnpto della 
Gamsra si. dia il segno del principio dèlia 
campagna elettorale. 

: Preghiamo però i nostri amici a leggere 
ed a far leggere quanto troveranno eziandio in 
quesio numero della Provincia. 

dÒS^ DELLA CITTÀ 

, L,'.onorevoioGì(uUa,::noil'ultima sessione dei 
Consiglio, venti e ricoiiformata quasi ad unaiiimia. 

, Meglio così Cbó-Kiutàrèiioi'a» che liClla cosa pub­
blica sorvengono altr6„:cupo, :ód impicci non 

••:i?oclii; .• ,;,,'i/,i.;tT.',:':^,: •:;,•; 

/ Lodiamo anche la scelta, deis- membri, delle 
Górninissinni eco, ecc.'I piò, dé'-ctìs.sanli vennero 
coriferraàti, ma si cavò: fuori dell': elenco dei 
preferibili anche qualche Hom», w?(0(io.,Sia,tiJÓ per 
questa volta contenti della' buona : •intenzione. 
Un'altra volta parleremo più chiaro per essere-

• intesi.. 

Nella sediita del Consiglio di martedì pros­
simo, 22 settembre, si porterà in disciissione 
(dòpo aver esaminato il •bilàncio proventlvft pél 
4875} ilisegUito dei: lavori,:,hellamoSoJ4ìtóao: 
dégti .?««& Al.puntò in cui il,Comimo:giunse: 
riguardo .:a que'':tóv«fi.: comiìrendiatiio :có|Mi!ya,;j 
si finirà ::ot)Ì{laro:,:un,:nuovój(febilo (e àbblstàiife'f 
grosso)': por dar ,loro .compimento. Però f-nói: 
,(ricordandQci: benìssimo lo discussioni delle i^tói 
salo aduhiinzc. Consigliari) ci lagniamo, pccChiS:' 

: il Consìglio siasi lasciato indurre, sotto il prò- : 
lesto di una: Esposiziono, (che i proponenti sa» 
pevano: di difficile, esecuzióne), ad una sposa,' 
cui la tiiaggioranza de' Consiglieri.riconosceva 
incompatibile con le presenti condizioni finan­
ziario del Comune. 

' Alcuni iilustrissimi. nòstri signori Consiglieri 
Vollero la spesa» 0 perchè beatamente éntusiaslati 
per le .sctcnae occutle,' o perchè hanno figli 
studenti.n'eiristitulo tecnico, oforse perchè tome-
rèbbO('o,fli perdere l'opinione di uomini progressisti • 
qualora non, ritenesserovl'lsiituto tecnico di mi­
nor importanza che non: sia !a S»rte«ffl di Parigi 
0 Vd Sapiènza di Roma.: Però noi assicuriamo 
questi sigopri, e lutli i membri della Giunta, 
ohe il Pubbjioo udinese (cioè quello costittjito 
da gente illuminata e che' sa: conoscere la vera 
posizióne,dogli Istituti, tecnici,,di; confronto agli 
altri mezzi d'istruzione)' non è di, questo, av­
viso, e li assicuriamo'che certe hislre comin­
ciano, a non abbagliare più nemmànco coloro, 
i quali, per soverchia buona fcdej sinora vissero 
tra le illusioni. Ma, siccome: oggi ci manca lo' 
spazio, ci riserbiamo a pariamo un'altra volta 
più àmpiamente e con la citazione di irrefra 
gabili: fatti, che dalle opinioni di illustri uomini 
riceveranno la loro conferma.: :' 

Circa; alla, spesa elio si chiederà, martedì ai 
Consiglio,, per l'approvazione: della quale la. 
Giunta à stento concedette una proroga di otto 
giorni allirichè, fosso il bilancio preventivo pel 
18]75 conosciuto dai Consiglieri, noi opiniamo 
che dividendo con leggiere pareti tre ,o quattro 
stanze, ad ogni bisogno sarebbesi provveduto. 
Infatti; v' hanno Sezioni che non contarlo se 
noti qiiàtti'o p citlque alunni ; quindi non ène-
cessario che si fàccia.lezione a quattro o cinque 
0 sei giovani in: aule capaci di contenerne, cin­
quanta. 

La Direziono dell'Istituto tecnico, nelle suo, 
domande, fa troppo a fidanza con,il sentimen­
talismo progi'essislà di gente che per vanità 
personale lasoierebbo dilapidare il denaro dei 
contribiiehti;' iVla oggi diciamo francamente a 
quella Direziono e a qUo' Profossori che con­
viene moderare le esigenze, tanto più che in 
poche città d'Italia si fece per un Istituto 
tecnico quanto fècosi a Udine. 

Istituto Filodramttiatico. 

Abbiamo assistito alla recita del 15 corrente 
data dai socii ed allievi recitanti dell' Istituto. 
La Commedia dei fratelli Carrera /l. B. C. è 
una delio-migliori fra lo produzioni moderno 
che vanti il Teatro italiano, e per lo scopo 
ominontemonto sociale che si prefiggono gli autori 
0 por la novità dell'argomento, l'intreccio in­
teressante, i ben assortiti e sostenuti caratteri. 

Ci riportiamo::p6r: la particolarità; di dettaglio; 
al conno critico che dì>questa produzione, focimo; 
.sulla « ProBincia »; quando por la prima volta 
fu rappresentata, nel' nòstro Teatro Sociale la; 
decorsa quaresima dalla-Compagnia Bellotti N. 2.i 

Per: riguardo alla: scelta, la Direzione dell' I-J 
stitutó può ai/dar lodata :proforendo .commedie} 
clic abbiano un fine .educativo e inorale, : a* 
tant'altro che, se si eccettui il prestigio dì un} 
corto elletlo scenico, lasciano: poi ji vuoto in* 
chi lo ascolta ed in. chi. le interpreta. Lo molte 
diflìcollà delil':esecuzione, furono- superate' oltre 

r aspettativa dai Sóci|f:àltòri:B;ÌJagl| allievi dell'I­
stituto. E dissimo'dìttìcpJiàj:;;pBrohè ad ógni uno 
olio conosca 1'^. B. Ĉ  den*àrrl!Ì|ò:,;di'ànimaticoj 
devono,a colpo d'occhiò :sprprp.:;|n|mfóste,: sia 
per Io scene d',intreccÌ0::;:cfe:i,'vaInói : so^tenflte 
còii'pi'ontetóa di legatura C(l;:àssi#i0, .:SÌaf5poî : 
aitile. Ove la passione ha •.lai'gò,:-Ciinipo di':.|iàni-: 
fostarsi, e dov.é,non la si dipinge al Viro .se si Cado:: 
presto Wll'ieSageraio; 0 nel riiìilslò^,:; ;: .: i ; .< ;̂ 

Non e'6 bisogno di diro che: is igg. BerlotU 
:é Ripàri, già provetti :attori, soslenhérò: le loro 
• parti : con vttrità,:Dafiiraìez??:c,,sehtimtìnlb^; tlantìo :: 
vita ó-coloreai caraUoridhe itnpi'eseró ai'ilfàltói:: 

:Co:sl; lo signore BÙpnoompàgno e Berlètli, :;Ìà > 
priiiia:liei pòrgere e dialogaro imitatrice: di­
gnitosa :dei vero, la socoiida il .càratìero d^ilà 
madre con ^ sentimento fingendo, sicché :nó!ià,: 
scena col marito e in qìiella col figlio al: terzo-, 
rtltp riscosso priviti ^meritati applausi. ' 

Ma qui c'è duopo aggiungere che dei giovani,; 
allievi alcuni si presentano perle prime vòlte sul : 
palèo scenico, Come il BPer, il Della Vedova il 
Vacaroni e. la signorina :Gervàs,onr,e,:cho se àhcorà 
dimostrano quella incertezza :C:.peritàqzfl(3i:,Chi 
ò nuovo aile scene, dall'altro canto: :palesano 
intendimento e. sentire. ,11 : sig, Dbìlii;' Yptip^:;:, 
p. e,, gii lo diciamo fi'ancaineniè fiiùn pft:if!*óÌclÓ,; 
nelle nltimo scenoj ma il carattere .di piptro 
l'àvea preso al vero o sostenuto egiialmonio 
con passione ed anchó con cerf arte'dar prin­
cipio al fino. La signorina cecilia .Gervasoni hk 
molta naturalezza, grazia ed espressione, riuscirà ; 
una gentile, ed intelIigente,à.moros|.;.Ì progressi 
dogli allievi siono una rispo-ita a; chi::tutlO: opiv 
cando abbattere .0 distriiggéro •senza aver la 
potenza di faro, predicano la ; fine dell'Istituto 
é non vedono che male, decadenza, e peggio. 
Il sig. Berletti è ; un abile istruttore, ha naolta 
pazienza, costanza e, sopratutto una passione 
che difficilmente; in altri si: trova. 1 progrèssi 
dogli allievij il .metodo naturale . b,. all' ordine 
del giorno, Cpn cui si, recita,»: e .:ia,, messa ih , 
scena sempre decente ed addatta, :prPvano; : ad 
evidenza con quanta assiduità intelligente .si;; 
presta.,',,'. • ':. ,.,̂ ,', -, ',:•, ' ' '.; 

Ma dove lascio, il sig, Piccolotio;, Che-sì::beii; 
ritrasse il carattere del prete, nò obbliò mai sb 
nei dottagli che noli'assieme la parte di ^quCL 
don Margotto in sedicesimo? Si moderi,un poco 
por non cader nell'esagerato, ó sarà più vorp. 

. • • • • ' - L . • 

Venne ricorcato 1' Opuscolo dell'ufi. Dalla Cà 
alla Tipogralia-del nostro giornale. Chi desidera 
farne l'acquisto, si rivolga alla : Tipografia &- , 
vagna, Ospitalo Vecchio. 

EMEtllCO MORANDINI Amminiatratoro : : 

lUIGI MONTtCCO Gerente reaponsiabile. ' 

R E V A L E N T V DI) BARRY 

(vedi gUartà pagina). 

ASTICA FOHTE DI P E J O 

(Vedi quarta pagina). 

A V V » S O 

risguariJante la Leva f l i t ilare 
,'• : fB'-c'» 2"«:rto,.'j?«iinv.«j.: : 

.. L A ^ - i n o i R - . E D A I S T A • 
FABBRICA LATERIZJ E CALCE' 

, (vedi quarta pagina). 



LA PROyiÎ CIA DBL Fmutì , : 
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••.V 'iìéMBJÉ''tA^-^éMÌiÉ,Mtìfn&. 'mmix-miM 

'là q u d e , éconpniizzii.niille; yolté il suo sprezzo Itì.iiltri: 
:, r imedi ; /goariflcejadicalinènte da l le 'ca t t i la digestioni 

(disiiepsìe),, gSàtì'itij gastralgie, óoatipaiìoni oroniolie, 
emorroidi, gliindole, veritbsjiàì ,(lìàrrea, gonfia-vento.' 
giramentt ' i i t^staVil ìalpi tazione, ronzio,,a^oreocllV^-

. nidit|(;,'p£tìiita,inaiv8e9| tì'vomitifaoiotijii'rdori,,granelli.; 
. 0 spa^jni,-ogni: 'disordine;di; stotnatió, fegato, nèrvi ; 

e bile,-ihsòMièV toMe',' astila,: bronchit i , tisi (ebnsùn-
:;zione),nittlatiÌB'oHtaties, eruzioni, melanconia, depe^; 

riineilttì,; rijijniàtisttiii; gotta, febbre, catarro, tionvul-
sioni, nevralgia, saagué,yizia,tbr43' 'Opisvà,man(ìattza 
di,freschezza,e di ;energia nervosa; S0 anni il'inva-

VìtóSWe"'« i ( ( ;ce ÌàoV- '" ,,';-;,,•••'•'•;"'',;•;•••'•'•''. •• 
N. 75,000'cure, 'ctìttipresé quelle di mólt i i i t ìsdioi , ; 

,del ddòa di ;PUiikow ;8 .della signora mai'olifca , d i ' 
• 13réUàn,',èqfl,' , , ' ,:-•„•:-• •';,:• 

,C«rt( ,11» ;40,8<l2.y- Mad" Marta: Jdty:di 50 anni, da 
oostiiiazioue, : iadig;estiqne, ; nevralgia, ' insonnia asma 

» ,,e'nausee,'".;;.•,;;,• .v,;;r'v tr'y''"\ •••••'"•/.,:•!•• 
;,,' , Ci()'4 i(f 46i27Ù.>7-:Slgi^or Koberts, da oonsirazione, 
;'.pp!'»pnarè,,;ò(>;nJóssej-.vtìro qosHpaziohe e sordità 

' . ; ; ' 'd i ;S5 ' :an i j i ; ' ; i ' e ,•:(,,,;,:••->;';-,;', ,L.- ' _• :,f .:•> .' , , ' , ' . 
^':'(:OiiKa-n°'4fl,210. i - Signor dottore medico Martin; 

;UÌ» gast ra lgia /e irritazióne di stromaoo ohe lo fa-, 
ceva vomitare 15;'a 18,yolte al giorno, e eiù da otto 
a n n i . ' ' • • • ' • ' • ' ; • • • • • . ; : : • ' : - ' " '• • . • • ' , • 

Ct(t<a-»°r;46,218;;— Il;polon<!llo •\V',atBOn, da gotta, 
nevralgia e costipazione inveterata. -, ,;, ; 

C«»-« ,n? ,Ì8S44. — !Ì' àot tor medioo Shòrlaiid, da 
idropiaia 'e òOslinazioné. , , ; ' 

a<rt( «. ,40,522;fe. Il sig nor Baiduin, da éstenuatez-
za; completa parStiSià della ,vesóica;; e delle membra 
per ,eope86i;di gioventù..;" ' •',•;; ft;'Ev"-" •;•• \ 

Più nn t r ì t jvà -ohe ' l ' e s t ra t to . di carne, economizza 
anche 50 volte il sub prezzo in a l t r i ; rimedi. 

In Boatoie: Ì)4 di Idi. 2 fri;50 c i ; 1(2 kil'. 4 fr. BO 
o . ; I kil. 8 fr. ; a 1/2 kil. 17 fr. 50 c . ; . 6 kil. 36: fi-.; 

. 12 kil. 63 fr. B l s o o t t l a i ' R e V a l e M t a : 
scatole da lj2 kil. 4 fri 50 e.; da r k i i . 8; fr; 

La • I * ó - v a l é i t t t a \ ^ a i ' ' " G Ì o o o o t a t ' t e ' i n " 
I*olTt'©i: 'e.pèr;12:tazze 2 fr. 5 0 e ; per 24'tazze 
4 fr.. 50 e.; per; 48 tàzzo 8 fr., in T T a v o l O t t ó : 
per 6 tazze I.fr. 30,o.; per;I2 tazze 2 fr. SO a.,; per 

' 24 tazze 4 fr.-50 o,; per 48,tazze 8 fr. ' ' 
Casa Du . :Bax ' j ;»y .p ; , 0 , , ix. ! a , v l a T o n l -

m a i s o <3Sx>c>ss i ; . a i l l a i i o , a in tutte lo cittci 
presso j principali farmaoisti e droghieri . . 
RiVKWmwu: a,;tWin« presso le farmacie di A . Fi-

Uppu3ii a, Glaionio Comessallì. Bussano' Luigi; l<'a-
bris di Ijaldassaré. I,e(inario Valei'i, JUanlotà F. 
Dalla Chiara,; f a r m K é h l e . ' O r f c M o L .C ino t t l ; , L. 
Disrautti. Veiie/iia Ppnci. Stanoàri ; Zampironi : A-
gonzia Costantini, Sante Bartoli. Verona l'ranpesoo 
Pascli ; Adriano Frinzi. Vicenza Luigi Majolo, Bel­
lino Valeri, Stefano. Dalla "Vecchia e 0. Vitlorio~ 
Ceneda L. Marchetti farm. PadO!^,;Robert i ; Za­
net t i ; Pianori e Mauro; Gavozzani,'S. B. Arrigoni, 
farm. Pordenone Kovìglio; farm. 'Varàsoliini. IW-
tagruaro, k. MaUjiieri, farm. iiprtV/o A. Diego; G, 
Caffagnoli, Traviso Zanetti. Tulmóiso Gius. Chiussì. 

mm-Apertura del Collegio-Convitto di Desen-
zano sul Lago coi; l a ottobre — pensione 
a n n u à d i it. L. 620.' —; Villeggiatura pe r 

rau tunuo 'non obbligatoria. — Studi e]eraentare,;gui-
nasial e, tecnico e liceale pareggiati "ài regi. — I.,e-
zioni Ubere in tutto ohe può servire; ad una completa 
educazione. —• Trattamento sano; abbopdante e quale 
subì usarsi nelle più ; civili famiglie. — Posizione del 
Convitto salubre, :am6na.— Locali' comodi, vasti, a-
rieggiati. Regolamento interno modellato su quello 
dei migliori collegi. ~ ; Personale di sorveglianza nu­
meroso. 

Domaodare i Programmi alla liireziòne, ohe gli 
spedisce ijratìS. ' L̂ i . ' , 

ACQtó «RKIJGINOSA 
D E L L A RINOMATA , ' 

AHTIC,À:,-1 • ; ! f : I ; ?:l;.P1JQ.; • 
Quest'acqua tanto salutare fu dalla pratica medica 

dichiarata: l ' x i i i ì c a p e i - - l a b u r a l 'orjrxi -
^ I n o s a a d l o n a l o l l l o . Infatti chi oònpsce la 
P^'o, iìoìi pi'ende più Reoparo od jiltre. 

Si pud avere dalla Dit'eziPne della Fonte in Brescia, 
dai signori Farmacisti d'ogni città e depositi annun­
ciati. Osservare alla capsula della bottiglia che devo 
avere impresse ANTICA FONTE PEJO BOKGHETTI., 

':':';i::|o|IRTt;ÌREiiLic:»m^ 
;.::;:::'Ì':;:"j?i'f:':';V, '..:;l'l;;iv^ ,;'"ìif :^.-"::Ì|fÌ';:,-,•• f!Ìfc'. 
W i ^ i f e L S i i POPt*;'Jd«ititta;;^tla»córte4in|u realfe d'AustHa io; VIpnhi,,'^teòsta-mi''(!pèt.;il3'ii^ 
iWBtliébi^wfìPb^'eèp! 'oi3ìatìàttìéll'I.-ifi.Vtfli^ :Mèjina itiàl; s%g.i"dottì,priSif Oppoi?Sr,':'aeì(Sr ; M 
'S#«v^;\.;ji;jf*i;R;;,consigli(!i''aMlìSb';àt;;Sìwtónia,;:^^ 

t Seri'i jièr netterei denti in generale, MeihtiU le sub proprietii-'chimicho, esà.a aoìóglfe J Ì Ì . mi(oP:; fV•a;̂ i:, 
;d8hti-o,;aopra;^d[.ea^i.;,;',.,:-;;-';*\;;'\;,:;'vf ,':''..i'.;;„; x;;: ;:''V ',•••':-'•''-•• ;•-••••,'''•:;;•.••.;,;,'•;.;•• 

• , :iiSpé,ftÌBlm;enté,>;4,eyi raòq flbruzze di Camp rimaste fra ,i' denti, : ; 
piitrefaeehdosi, ns^i'minaooiÉiìiò la 'sostaiiza e diffondono dalla bpooa un tristo cdbre. : :, :; 

,• .Ànihe-nei:cà^y/ih étii il taridrO'tióMineia già a dislcKcai'si, essa vlérit! applìAitiicòti vantàggio ihipédetidó 
l ' induramento . Itji'fièrocchb,;q<iando Balla vii», una particella, di \m;dentei;per?qù'atitosta,' ' ,Psi(juà;'il deiite òosl- ^ 
messo a nudo, '6 ben,.;presta attaocatp dallo;.oarie, si guasta senaa dubbio,!e propaga ilicbntagiò al 'danti sani., 

:, Essa ridona aidenii-U M loro eólor nàhiraìe, sopwpoherido 'e : Jevando via .bhiitìioainentb qualunque 
' .Bostanza'eterogenea. ' ' ;•, ' ' ' ' , ,: '• '•• ': ' :; '-: ';..';•;•'':';'''','•'*"'".',;':'• -'''•^•'••". '^^'^ 

' ! 'Ssm si Maiirà, assai proficua nel manienere t dèmi posticci, hi cPttsér.va nSl vióro òolbre a nella lorór; 
lU'óidezza originària, IhipèdisCe la pród,uzipne del tar taro, e toglie qualsiasi cattivo,odoro, 

Jfoji solo essa ealma ,i dolori prodotti tlal detiti guastati e forat i ; pone arginé>al propagarsi; del ,male, 
Pàrimenti;!il':Aqqua di Anaterina per la Bocqa impedisce chi ' marciscano le (jengim e sene iòome eal-

inmia'HcHrp è cèrio contro i dolori dei denti forali e i dolori rèuniatieidei ddnti. , i : 
li' Acqua ài Anaterina perJa bocca c^ìtia il dolora in bràtiissitno tempo, facilmente, sicuramenie:esen3a/ 

che se ̂ le abbia a temcì'e il Minimo pregiudizio. 
L'Acqua ftedeshna è sopriituttp pre|é.ifolo pev mantenere il buon odore del 'fiato;per togHère é'-distrug-- , 

gerc il cattivo odore che per <saso esistesse, a basta rìsciaquarsi con essa più volte al giornclaiboopa,;,;, , ;;',;'; 
'^Essa non si può abbastanza enCoiMarc nei infili itile f/iiii/ice. ;Apt>IicBtp òhe.ai iibhia l ' A c q u a :;di Anà- , . 
teritìa per quat t ro settimane, a: tenore delle relative,prescrizioni, sparisce il̂  pallore della 'gengiva amixialatà,,,: 
e :8pttentra un Tagó::polbr 'di-rosa. '•, , .h -,•'̂ •V :•,';•-'•:'••'-'••• ;;/'-.;';-;''V :",;-:;!.''-*",;',;';•', 

Sitaile ecceUèitle'eificitoia ìia quest' Acqua sia denti Macinanti; male, di .pui Voffrono; óbmiiiièmehtè*'tàiitì ' 
scrofolosi, e c o s i p u r c , quando per l'etft avanzata, le gengive VahnòaèaeèBivanaeute assomigliandosi. ;;,,,: ; ' ; ; , 

•• 1/ Aegtta di Anaterina è anche i«i .sioiiro rimedio per le'gengive che shngxtinanofàài(nfente:Ci&^^^^ 
dalia debolezza delle liiàohia dei denti. ;fn questo caso,;6 necessaria una, forte, spazzola, peròhè essa sliùzzìòS,; i 
la-gengiva, provocando, cosi una specie 'd i reazione. , : , , / '" :,^ ;'; • , ' ' ' ; ' • ,'";i:/";',lv,,; 

',' ln'/!acons,,'obii';istruzioni, a„,Iira', 3 ' S 0 ; ' é ; l i t ' e - 3 - S Ò . ' ! -.'•'•-'.:"- • '"''-'O' '''- ''',-''•:; •''̂ '''{;'*'':'.'W'-, 

•.'•••'> ' ' ipblvere ; , JD 'enj . r i f lc ia . ' ' ;V<àgota to i l©, i,:'i-'\^-''{'':'-:.''V'''\k:':^v' 
• •• ; .^^., ;•:::••; '";••;,;; ; ' - ' 'V. ' \?aol ' ; ( lpt t . - j . G.' 'POPP.' ' '- '• '- 'r^.. ' '- ' :-^'; ' : ' ' ' ;- ' ; :; , ; '';,'•'•'•--;-•"•',••''''. 

Quésta polvere pulisce ì denti slfi'attatn'ente' ohe mediante 'un nso giornaliero non solaiiìpnte' allontana il 
tàrtaro, (lei denti ma aeorosoe ai medssiriii ia 'bianohezzà e la,lucidezza, - ,,, . ' 

;! Prezzo dalla 'soatola lire 1 3 0 . :'• ; ' '•; ' .':•• . , • ' , ' - . - : 

i P ' i o m b ó p e r i X > e i i t l 
; ,del tìott. J.;G. POPPi ' 

} -Questo piombo-pei denti si compone della polvere e del liquido adoperato per ei 
oaribaiiepflr dare loro laprimitiva forma.e con ciò impedire 1 ulteribi'édilij'taziPno'dÈ 
siffattamente l'ammassarsi di avanzi mahgerèbel e 'della soialiva, nonché" 1* nl't'erlbro rila 
pssea-sino al nervi, dei dente (dal-clie b'prodotto, il male di denti). 

• Prezzo'per astucoio'lire 3 Ì3B . 

empiere i denti cavi, 
delle càrie;;impedendo 
ilassamento della,maasa 

';•• J r * a s t a A - r i t i - t e r i n a ,pe>rji-''lI>on"ti-,,,' • -'.;',;?;,;„'i 
';•',•:•;-."-• del d b t t . J . G.POPP. ' - ,'•,,•',. '•,•••••:••;;-,".•:•/••,'"';•:;';''••:;""•';•;•.''•:,'.• 

Fino sapone dentrificio per curare i .dent i ed impedire che si guastino. E, molto da-raocomandai ' s l da ; 
ognutio,'' ' '';•'' -,'''-'•:', ''• ' ' - ' • ' - ' -, , • * , : ; •;:;,-^:;-V'- ,; - :,;Ì,' ',,',';, .̂  
Da r i t i r a r s i ; In .Prfmo presso Giacomo Comessà t t i a Santa Lucia, e presso Fiiippiizzi, e Zandigiacomo; e 

,, Angelo-Fabris Mercatoveoohio, e Comelli Francesco via Strazzàmàntello, 'iriejile, farmabìa SerràVaUb, ; 
.Zanetti, 'Yicovich, in';r-reii)so farmacia realo fratelli Bindoni; in Coieda, farmabia'Marohefti; in-V«'«in»«, 
; Valer io; in jPonfe«on«, farmacia Roviglio; in y^/iMia, farmacia Zampironi, Btìtuor, Ponici, Oavlola;, i n ' 

Itótii'(jo, A. Diego; in Gori'aiu, Zanetti, Franzàni, fratelli ,Lav.?,ar,I'ontini farmacisti; in,ifassflnp,L. Faliris;; 
iti Belluno, Locatelli; in Sacile, BUsotti ; in Bortogruaro; Malipiero. ' '; 

DIREZIONE GENERftLE 
delVAssociazione mutva.o Consorzio 

dei Padri di famiglia : 
per V affrancazione dal Servizio Militare 

di prima Categoria 

aftancariooc I. 850®, pi'razo (l'iissociiiziono I,. f O®® 

•per lo associazioni ed inlbi'iiiaziorii l'ivogliersi 
,ill'Agenzia Principale in Udine rapprescnUila 
dal; signor Emerico AlomitlM nn Werceria N. 2 
di facoiata la Casa;Masciadri. ; 

' PRÌ3MIAT0 •:••: 

• STABILllMTD :LIf OQMriCO ; 
,: ;., ; :• • •-. ; ,-'Dr ,.; •;.'; -, ;A; 

, : ENKlCm PAfSSKRO . , ; 
, • Meróatorecòhio N, 1 9 - 1°'piaiìP. 

Si eseguiscono t Fa t ture -^ Carabials — As­
s e g n i — C a r t e V a l o r i — C i r b o l b r l . ^ Indirizzi 
-—Carte ' da Visita;— Avvisi — Noto,di Cam­
bio — -Contorni — Etiphette per Vini e Liquori 
__ Partecipazioni, — Annunzi — Carte Geogra­
fiche— luti 'atti — Vignette — Intestazioni — 
Cromolitogratìo — e qiialéiasi altro lavoro, a 

.prezzi modicissimi. ; 

Al PIDRI DI FAilfiUA 
che .si preoccupano ; di ifisciàre ,i dopo la 
loro morte un'esistenza agiata alle loro 
vedove 0 ai loro flgll, si T.nccotnanda di 
studiare le combinazioni che presentano 
\iì. Assicurazioui sulla mia. Ti-overaiiiio iti; 
esse ir modo piìi efflcaco d'impiegare le 
loro.cóbtìoaiie.'-'-;"^ •'' '"' ' • , - , -

Per ischiarimenti e prospeltiv che ven­
gono distribuiti gratis,, rivolgersi : all'AT 
«eiite, principale della Provincia del Friuli 
Àngeìd de Rosrrtini. Udi'ne Via Zàndii N;;2;,: 

L A FO R E D A N A 
, , ' ; (Frajilìnc. ili rprpcllo); 

FABBRICA MTEEIZJ E GAEGI 

PIO VITTOPa FÉRBAIIU 

Questo Stabiliménto bttpaeò'di fortissima produzione 
si racooraancla per l 'eccellente qualità déllB cl'ete; 
usate-nella confezione di:materiali laterizi, p e r l a p e r - ; 
fetta cottura ottenuta mediante,;uh grnndipso,forno.; 
ad, azione continua, rioimhp per i prezzi i più .mit i . 
possibili!- ; • ' • "' • - - ' 

Assume comtnissiohi di miiteriali sagomati d 'ogni 
specie, tanto posti allo; Stabilimento, come ,,feinni:a. 
domicilio. 1 

Udine, 1874. Tip. Jacob & Coitnegna. 


